MODELLO C

dichiarazione SOSTITUTIVA PER LA CONCESSIONE DI AIUTI IN “de minimis” 

(da compilarsi per tutte le imprese, sia singole che consorziate)
Il sottoscritto ________________________________ 

nato a __________________, Prov ____________ il __________     CF personale ____________________

in qualità di _____________________________________________ 

dell’impresa: _______________________________________________

(P.IVA): _____________________, (Codice Fiscale): _______________________________

con sede a _____________, Prov. _________, via __________________________, n. __
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro nel caso di affermazioni mendaci
preso atto del Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 “de minimis” pubblicato nella G.U.U.E. 24 dicembre 2013, n. L 352
dichiara E AUTOCERTIFICA

 che l’impresa non è controllata
 né controlla, direttamente o indirettamente, altre imprese;  
oppure
 che l’impresa controlla o è controllata da, direttamente o indirettamente, le seguenti imprese aventi sede legale in Italia:

	Ragione sociale
	P.IVA
	Indirizzo sede

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Nota Bene: se l’impresa è controllata o controlla altre imprese per ognuna delle imprese sopra elencate deve essere compilata la presente dichiarazione e firmata da parte del suo rappresentante legale o suo delegato. 

dichiara E AUTOCERTIFICA INOLTRE

che l’impresa nell’esercizio finanziario
 corrente nonché nei due esercizi finanziari precedenti, di contributi pubblici, percepiti a titolo di aiuti de minimis ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 e di altri regolamenti de minimis anche precedentemente vigenti, per un importo superiore a € 200.000,00 (€ 100.000,00 se l’impresa opera nel settore del trasporto di merci su strada per conto terzi), in quanto nel corso del periodo sopra indicato;

che l’impresa richiedente (barrare la casella corrispondente):

 non ha percepito aiuti pubblici in de minimis  
oppure
 ha beneficiato dei seguenti aiuti de minimis:

	Ente Erogante
	Normativa di riferimento
	Data concessione o erogazione
	Importo


	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


NB: nel caso in cui l’impresa sia incorsa in operazioni di fusione o acquisizione (incluse acquisizioni di rami d’azienda se il ramo acquisito ha beneficiato di aiuti de minimis) nel periodo di riferimento per il cumulo dei contributi, tutti gli aiuti de minimis accordati alle imprese oggetto dell’operazione devono essere sommati. 

che l’impresa, in data antecedente a quella di adesione al progetto (barrare solo la casella relativa all’ipotesi che ricorre)

 non ha richiesto ulteriori aiuti di Stato o contributi concessi a titolo di de minimis;

oppure

 ha richiesto i seguenti aiuti di Stato o contributi concessi a titolo di de minimis:

	Legge di riferimento
	Data di richiesta del contributo
	Ente pubblico che concede il contributo
	Importo del contributo

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


______________________
__________________________________

           Luogo e data 
Timbro e firma del legale rappresentante dell’Azienda*

                                                                       (*) Allegare copia del documento di identità del firmatario

� Le regole europee stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali “de minimis”, “le entità controllate (di diritto o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ne consegue che nel rilasciare la dichiarazione de minimis si dovrà tener conto degli aiuti ottenuti nel triennio di riferimento non solo dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese con sede in Italia, a monte o a valle, legate ad essa da un rapporto di controllo, come da definizione riportata al Regolamento (UE) n. 1407/2013. Il collegamento attraverso persone fisiche non dà luogo all’impresa unica. Il rapporto di controllo può sussistere anche per il tramite di un’impresa terza (controllo indiretto). 


� Per “esercizio finanziario” si intende l’anno fiscale dell’impresa. Qualora le imprese facenti parte dell’”impresa unica” abbiano esercizi fiscali non coincidenti, l’esercizio fiscale di riferimento ai fini del calcolo del cumulo è quello dell’impresa richiedente per tutte le imprese facenti parte dell’impresa unica.


� Se l’importo concesso è stato nel frattempo anche erogato a saldo, l’impresa potrà dichiarare l’importo effettivamente ricevuto se di valore inferiore a quello concesso. Fino al momento in cui non sia intervenuta l’erogazione a saldo del contributo, dovrà essere indicato solo l’importo concesso.
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